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L' Anstt~ia è un mosaico dìpopilli nioltll che .vòglfas!, o no, es!ste i~ Italia~. ~o~ ft'azio11e: del· cet(i me:lio1 ~ p. ochl di numero 
"·US111RT:A E ITALIA diversi nei costumi, nel! li' religione_,' nella ~~rha!ttò dt mo~~ratt e dt pt:ogress. tstt.. ma. audaci.- Le societa. degli' n\pinisti, 

A ·.1.· storia, nelle tradi~ioni. Ogni popolò hà i ';liestt son9 .tJartttl perchè cosi d conven- gjjliuis~lè~e è, i' èlubs s~qQ, i fQ~oli,U'i del­
snoi.·Pilrti~i.,I partiti in Ans,tria' son~1 in- zt.malismo estge dl chiamarli, ma. in buo~·· I'.trre~ebt!SllJ.O .. .f?l!o,, qqe~tè. soctetl\., so.no 

,, . . . . . t . d 11 · t· l' . nnmerevoh,..nè'<mo.ncanoquelh che·aspitllìiO gergo Sllno fafsi cattoliCi, ps~udo radicali,, e~elltst ·gh, hnp.tegatt~ e~~ pro(essano prm· 
.. St p~rla C?UtiD;UII_men ° .. 0, a r!P tee; iad4imtturulla propria separ~zi~ne·dnll1.A~n..: ecc., Nel cont!)lesso• adunque m Italia· ·pre- c1pt abba:stan7.à ape~t1 d?medentiffihQ.L:Au-

. .:allea~rA, d~gh, ot\!lnl !'ltpport1; cha,f!Sllltono,, , stna., .. aocedenrto: alle, na~tom h bere ed IU• domina·<i~ tlmlcQntento poli ti~~ n è· lo m o~ · str\a' . uSà. ,ina~.gioi', ~olleran1t~·,q9!1 ·questi 
f~a. l Austrm e. l ~!alta; e d t :ectp~ocM, dipendenti che· ·si sono costituite:- Questi d era )a dinustia . rr-.~tiltnte. v ecehia pe! . che non .l' ~tanl!o col re~ub]?llcall,l. 7 , MI\ 
Ylst~~ da scnmbl~~~·fra 1 ~ov~am .d~1• due, partiti seaessionisti1 s~ p~~sarJa pu.rofal li Plomont~;· à )tròpptl giovane per il resto · l' !rrede.rltismò r~ilue ~,mol~ò:i. Treritmi e 
paost. I.n app~renv.a tutto è ami~Ir-l~ .~i troviamo nelle popolwttom•ttalume tedesche d' Itltlh\. · Trtésth)! c~e v.~~gono 1~, Itfll~a; Pl\llllo l'.au-
C?~cordtal. ma m :r,nltà., se pon un mun.t-.. e rumene della.monarchia·Austro.'Ungar.iéa. L' Aiistrla è l'Italia sono due Stati di reola d~l marttrJò. Esst ·flercto. hanno.tm· 
CI?.Ja proronda, estste una dtffidenv.a che m· . . . · ,. ·· i · • ._, h"' ·· · · ··h .. d. i t' ··· · · · 1 
Politicu. è peggiore di molto del t'inimiciziM·· , Ma:·J. · popoh . dell ·~u~tr!a>. Jl~ì' . cònSe· prim'ordine, e so ho due Stati che entrambi ptog t;. o.nort, .cane e. e. ca ISSime, a. IJla • 

••al' 1 d 11 d'ffid ?· gu~ndo la propna nazwnahtà,· t n gutlèrllle· abbis•>gnatW di pace e di lavoro pèr ri· gra~<\}ati~ ~ a.~t~n?.l~ùf' pi:i~s~.n0,, poco.·,{sia 
'!l~'. I. e cause: e a , 1 . en?,a, non .potrebllero aspirawa costitulrgi, in>tU· marginare· là piagh!Feconomiche e ftnan~ dotto m ~~nera:Ie) .at, ~mtelli medentl e 

. L'Austtia, .Sta.to:em. mente!n~nt~·eonse~- trottanti S~ti libe.ri. ed.: Indipendenti; ma ziarie. molto, •allmteresse' personale; 
V11~9re1 gqarda con ,sospet~o l Itaha,,eostl- avrehbero :btsogno dt federnrsL-' Llli'con- Austria e' Italia; malgl'lido il p!IIJsato; Più che. dottrina· politica l' irreden-
tp!taSl a ~prso;dell Au~tr1a .ste!!Sa· I,a, po- fedm'àzione austriaca, non è· forss' tanto potrebbero ·ess~re aniiche · sincere; ma· le ti.SJU.o è . dottrina . P,rat~c~ . per. quei molti 
IttiCa ,dell p.aha.· non fu ma,t · smcet:n, ma lontana. g• solo a fatto di una1 coufede: sèpàra I' abisso di un odio profondo, che' eh~ nella .loro mèdiocntà . poco , avrebbero 
t~ai;se p~rtt~o; ~aH' ''PiìPrtn?t~à .. de~h a v ve: ra;r.ì()ne che, in ogn . (•.aso;lpossono reggersi esiste tuttora in causa di pretese questioni' otte~uto in Austria e. mol~o otténgo,nq in 
nH!l~ntJ. poh~JcJ, sp?gaudo ti suo mteresse i diversi popoli sog~etti nlF.Austria Noi di nnziònnlità. Itaha per preteso patriottismo.- A; Tne­
all wtngo dz dublna onestà. vedmmo pi es. l' Uo!J'herià' che . d'l sola Dicemmo sotto quanti aspettH'irrOdenti~ stll i. pid' ard~nti patriò.tti\ ibil~an~ .. ~.on~ 

E' vero che l'onestà in politica è ~pesso nulla p~ò fare.' L' elet~ijnto· magiaro non smo esista in Austria, ma q Milo solo che Grect ed Ebret. Questi Signori ~ti:JCano di 
una pltrola se~za ~~so, n,fa ~on tòghe per è. grande,<. e m?lta parte d'Ungheria. è richhtm1t l'attenr.ione del governo e man- p,a.triottislbo subbl'dim\ndo11:i. all intéresse. 
qu~sto.'ehe gh e!Mtr'IIon s~ ne debbano. oeeupllW da sl11V1. ~itm.e yivi '!KU odi de()'J.i austri~ci co,ntr? gli Non ·s(jno le questioni di nazionalità .che 
sentire;· . . L esistenr.a. quindi· deii'·A:nstrià è neces- Jtalm~t, è ~ppuuto r trreden~ts:no Itahano. erellròuo l' irrèdentismoi mà. 'bensì.' qU~Ile 

Il"Austtia ten(1va,. o coll'e armi o colla saria e durerà finchè ·dnremnno ropoli. La Non mdagbfamo se la s,1luitone della q ne- d' iutèresse~ Greci ed Eorei''non 'sàerìflcano 
influenza~· if dominio di ~nasi tutta l'Italia. diversità. delle ~opolazioni è l'elemento stioue si11 Ilrossima o Ioutamt, ma è certo vita ò sostanze per 'l'unificazione d' 1tillia 
La costitu?.ione dell' Itaha a St11to uno ed pr~cipuo della .eonservàY-iòne dell' Austria. che si vanno· .matumndo gli ev-enti. per o' di' QIIàlunqùe .altra· na~iòne~· A· 'l'~~~ste 
indipendente portò .con sè l' i,nd~bolìmento . L' A;nstri~, ~issa ·pUre iu ~arti ti,· è t!ltfu: risolvtJre s(d' ltu.lia posss o no vantare istessa la ma'ggiorati?.{l dei eitta~iui si'pro­
del la potenra .austrtaea che st. v1de contra· atfezJOnattsstrna alla casa· d t Asburgo; Ogtl.1 dei< diritti su Trtmto e Trieste, le quali· fesss Còsl' atfer.ionata' aJI!A:ustria~ che, per 
ria.t~>-·nlllla·sua ... politica d'·ingràndimento, popolo vorrebbe·lit sua. indipendenza, nla città aspirarono soltltnto in questi ultimi darne soltanto una prova 1 la< magltior 
o, come dicesi, nella sua politica delle la :Vorre~be· con un redlAsburgo~·>L'atiet~o anni di ess~l'e .unite all'Italia. Fatto stra- pnrte !Ielle guardie di polizia secretè àel­
leghrl 9uadrate. Coli~ perdi~. del.l' It1tlin, alhi dinasti~. regn.anto·; èi.'. nel hl' t}tag~idr no l Se l' Arlstria in Italia fu tirlln!la' lo l'Austria è reclutata fra. i Triestini,, . 
J' Austrut pe.rdett.e ogm pr~~tigw m . Ger.· :mu;te: dell. A.ustna, .addmttura ~an~tttcò. fn per l' opera di impiegati .treutini e E' vero che nel 1866 la delimitazione 
mania, aHZ! 1,' tdea d~l]l~ gran pat_rm, te- U l!Uperatore è, più~ dtr·Un p11dl'e;• piÙ d'!ina triestini, i \lllllti non divis~ro IÌUU le an· delle frontiera fu fiitta iri imdda tutt'altro 
desca generQl'trredenttsmo uelte.regtont te- .persoqa cara.e :pre~wsar ma; per: multr è goslle e i dplorì della gmn madm Italia; che vantaggioso all' Ittilia.; è vero che il 
desebe soggette alla corona degli Ab~burgo. qualohe cosa. di sacro re• di iotangiblle;' I Per Trento e Trieste forse l' Halbt gio· Veneto deve la sua decadenza al regime 

E'" però iqnega~ile che. se l'Austria peti· part!t\ ch.e, es!stono in A.u~trià . nòn son~ cherà il su<ì avvenire t.; .. Per Trento, che doganale austriaco e alla vieinan7.a di con· 
dette t~~olto iu ltaliaein Germa.nia.gund11gnò partiti ,cile:11nrlno a.lla d1stru~mne· ~ello.' fl\1Ò'a Nap&leoti'è''I 'ftt satellite dellà Ger· ~~i eh~ noli dann(l &fogo alla. sua,produ­
molto nell' infiuenr.a sugli. alfuri d'Ori~nte. S~to, ma btlnsì .alla sua·; trasfor.mazwna. mania e per Trieste che fu sempre la' . ztuue .; è vero eli e. geogratì~amen~ ì' I ta­
L' avvenire dirà.· se• q_oest" infltHlllZII ·. può VI·sono, • come dioemtno,. le ecceztoni nel devotissima fnt le città devote alt:Austria? ' lia non· ha compiuto"· la' sua ullit~ · ed è 
essere. duratura. Trattast infatti di toglierfl, pa~titv italiano che· destdem Qnirsi \1.11' I- . In Italia si f11 molto, tro]Jpo. irred~ntls~p; pur vero cjte per. molte rilgio!li e~nolo~iche 
di ~aralizzare. gli sforzi e le aspirar.ioni t~lta ; :.nel tedesco che guard~ alla Germa- st rende • treppo onore ed tmportanr.a· ·.~ le ~opolaztom dl Trento e d t Trteste ·sono 
naxtonali di più secoli .per· collocllre l'Aut· ma e Il rumeno alla ,Rumenta• pochi fanatici. . italiane, quantunque nè per storia, nè per 
stria .in luogo' dolln Russia alla testa deltè . Ma in Austrilt .. non si vigila che sul ~·1 ma!$'gior:parte delle w•pola.zioni del volontà propriasi sia~omaimanifestatejtali. 
popolazioni slàve della penisola dei B1tlcani'. partito italiano.' Perchè ·CÌÒ? Perohè ·natu·- Trentino e del territorio del Litomle, del~ . Ma C?~ t~1tto questo: è l'Italia .. oggidì 
~i vorrebbli ~istrllg~ere l'opera 4i Pietro ral!heute si· diffida detllltalia: l' Istria, della' Dalmazia sòno affdzionate m condtzlOlll da provoèare l' Austrta.o dar 
J!. Gt:a.~,de, d1 Cat~rma I~ e. togher~ ali~ Vedemmo. le coudir.iotti· · dell' ·Austria\ . aH' Aìistria. U aristòomzia del blasòne e mòtivo di Jagrii 1 Le condir.ioni finanziaria 
Ru~sJ~ la ~n.a ragwne .d .esistere, 1 suoi vediamo ora quelle·de!Fltalia; del dttnaro:è t11nto infeuùata all' AustJiia dèll' Italia sono migliori di quelle del­
dlrttt~ ston~I, la su~ mtsstone europea. L'Italia è unita, JUà' ht'agitano"diversi che non sono: rare le: eccezioni di signori; l'Austria, lUI\ la· sola. finanza•non basta 

L .. a R\lSSia non esiste che pel suo Drat~{J partiti. I radicali non cela. ilò il loro. sognoi i quali spr~r.zarono: perlluo lo studio della ad assicqrare le sorti d'uno stato" giovane. 
nach o.~t.n. . · . la repubblica· i cattolici e sono la mag~ lingna italiana ed ora parlnao il tedeséo; La sola fiuanzll non basta per far fronte 

E' pure innegabile chè· .l'Austria è uno gioranza degli itÌtliànl,· s~bisoooo ·Ja. vessa- Coll'andare del tempo e dell'indirizzo ai nemici eba l' Itali11 colla cattivisshn11 
Stato. 1na ~on è. ~na n:~;r.Ione e cb~. la ziooi d'una politica:·partigiana· dello ~t~to; dell'educazione attuale, l'eccezione diverrà. politica ecclesiastica ha vohlto crearài. Le 
tepd~nza .dt tutt! 1 popoli ~·quella dt co• fatta ~ post.a per contrittia:e la. rèh~10ne regola. --'In Trento e Trieste· l' irredep.; questioni sta. semp~e b~n·e evitarle, m11 
s!Jtmte Jq propria ua~tonllhtll. cattolica; v1 è fiualm~ute ti regwnat~~rno; tismo è aliméutttto da una piccolissitnll è molto megho nòn provocarle: 

t 9 . A~D6lldlcc del CiTTADINO ITALIANO 

PER lJNA DOT'E 
Ridu.viom dal francese di A.;· 

Vi. sonò 'dunque d"lle situuioni inestri-' 
ca bill'?· 

No, as8ol11tam~nte no. Anqbe nelle ciroo·' 
stanze"pìù'dehcut~; J.l>Ù dtfticili v'è un filoi 
conduttore, una guìd11 che non etra, un 'oc·' 
corso che· non mtmca. Che cos'era ·lilla fine' 
che separa~a i cuurr di Alberto e. di' Elena; 
se non un'ombra fitta d1 orgoglio; di ran· · 
c(irfi, di dignith' mal compresa ? E che ab·· 
bisognava pèr dissipare quest' oìnbra!.. ... La' 
luce dolce ~ r~ggiante dr• !la càrità. cri&tiaua,' 
d.;ll' abnegaziom·, dell'oblio. Le loro »niine ' 
non potevlluo fondersi percbè ciascuno di loro · 
•' attacc~va alla· sua· quereh1, e t~mova di 
perllere del suo decol'O,; 

Ed essìi restavnno freddi, am11reggiilti, 
inaspriti, souz11 che Pauliua osasse sollevure ' 
Il velo dei loro dissensi, che essi custodi­
vano con cura uel funrto d~l cuore. 

E!Dna Hvea cominC111to a provare simpatia · 
pPr quella donna profund~mente buona, IDI\ 
la sua coufiileJlZa. iu lei era pamllzzt•ta dal ' 
ricoi·ùo stesso del lo~o primo llb),r>COlunPnto, 
e dal rimorsn d11ll1 impressione dJsgusto111. · 
che ile e.vea provata. 

Elena avea. presa ad BlllBre quella lècchìa 
calili, ovè ogni mobile, o~ui cailtucci.! av.ea• 
7010 la. loro atoria, a, ao li Oll.lllpanello della 

bottega di taba.:.tio:le' cngionavllì' un' sen•o· 
dr,l.,roliO, uvea sàpti.to padroneggiare ubba.: 
&tauza il suo pregiurlizio, tanto anzi che 
giungeva a sedersi tulyolta colla zia. dietro 
il b11nco. Tuttavia' ella nòn" avea scrutato 
la profrmd1tà dì q11eU' anima• silenztòsa ed' 
umile. Paohua; sebbene tutta·~ffetto e·te!lè­
rezza, r<sla>a un· po' timida davanti 11 lei, 
e nuu lascu1vu vedere tutte le rare faco;tà 
dà lei possedute. . 

EIÈna venn" presentata a . pruècchl cono· 
sc~oti d.,Jla famiglia d1 suo milrito e dovette' 
asslstere· 11d interminabili pranzi. 

lu 'c11po a· q\ìalche tèmpo · Alber~o la av­
verti che le: riparazioni 'pru urgenti di'Coat· 
morvan erano compiute, e ch' ella vi a­
vrebbe trovato tutti i comotli ch'era stato 
posstbtle iutrodurre· nel vecchio castello. 

Paolina paesò ;!,nalobe giotno preuo · di 
loro per niutare l!]lena a porre in ordinu i 
mob1li della nuova abltazi,ne. · 

t;• era giunti ul' m~se di aprile; la ca1n· 
pll~na· perdeva della · sua austerità, i foR•i 
si tapp•·zzavauo di fiori selvatici, le primo 
foglie ft>cean pompa del loro bel verde, e 
m11ssi roccto~i sparsi qua e là spiccavano 
aopr11 l' erba d11l uolor di s~eraldo. 

Coattnorvun s' alzava sopt•a una ~peoia di 
"rupA, 11 piedi dell11 qu>~le si stendeY•no 
boschetti· crdui foltissi rui. L' orizzonte era 
n sto; vi si scorgeva da luugi il mare, e il 
v••cchw castello av~a. l'aspetto ben severo 
con le aue muraglie; cbe ancor' rimanevano 
in pi~di, e coi fllllrdiui dis&gnllti ove anti· 
o~ mente· si • trova v an le fossè; 

Le flihbriche ai alzavabo ai trè lati' di 
noa cort~ rettanRolare; .aLitanto una delle 
ali •·ra stata riparata·; e qm:stò restauro 
&vea dovuto' assorliite 'somme·- non' indill'e" 
renti. Le MOIIIture delle 11orte e dello iioe•tre 

erano' state' dnnovate, l"Ìntòrrio della camere' 
era stato dipinto secondo lo · stile dèl ca­
stello, e ·i m'o bi lì· ad11ttati · eHsi pure a tutto 
il resto. 

Le rovini>; !ungi' dal dare qualche cosa' 
di tristi>, aggiungevano bellezr.a a quel carta· 
non B•J che d1 pìttureeco che adòrn,.~a l'a.n· 
tica dimora ron le pietre crollanti rivestite' 
d i edera, colle torr1 mùzze coronate dalla 
digitale selvàtica, 

EIEma •prese 'ad amare quèl ncchio nido; 
e tnttaVIa cllmpr~se' caè 'la si' sarebbe' tro·i 
vata 'p1U sola' che mai. 

XVI. 
Qtiellò elle È,IÉma aognò, soffri; piaMe du· 

rauie i )runi .g1orni da che uvea preso; 
possessò del castello, Alberto non lo seppe 
che bt·n molti' aitni · ptii tnrdi, 

un freddo isohlmehto sembrava chiuderla 
in un cerchio di ghiaccio. Suo marito fug­
giva 'la CI!.Bit, ed ella era troppo orgoglioaa 
per accettare gli inviti (\be le venivr(no f~tti. 

- La mia brulte~za lo farebbe vergo­
gnar~, si diooa amaramente. 

Suo zio' e sua zia riilpondevaoo appena 
alle sue lettere, to, allorch~ In faceano, erano 
rìmpr!Jveri cout.inUi alla prodìgalità di SUO 
marito, cbe ave" divorato 11 danaro in (\Il~ 
valli, in viags;f, e gettati1lo nelle ripàra~·iolti 
sconsi~liutei dl Coatìnurvan• 

La signora. Anlny, ·sull' 1.ffetto dellil quale 
Elena· avea creduto di poter contare, non 
pensava cb& à f11r pompa di ·sè nei oilooli 
aristocratici, e a!lontaoava, per il . terrore 
che là veccliiaia le incuteva, tutto ciò che 
potè!\ riòd11durla· a ,pensieri grayi e .. · nviii\Ìl· 
conici. AlJe·'c~nlidenze 'di' E,lena ellarispou. 
deva•'con·; con•igli imprti,ilenti. · Couveliiv&, 
çosl qoriveva ella, 11bbaudonare i suini ro• 

~anzeschi,, ~provar di gustare, iu'm\uicanza 
di una feh01tà. <:bimatica; i · godimenti de.l 
lusso. 
. Ma tali parole non: potevano trovar eco 
111 un cuore veramente, afflitto, ed Elenà ai 
rmohmdem ognor più· nella 11ua solitudine 
penoaa. 

un a sola affezione vera, di cui ella com.~ 
prendeva ogni di più il valore, le' si' offriva 
nel naufrngtò delle sue ilpèranze; eli" avr~b­
bt~ tanto desiderato di vedere spes110 PaoHnà; 
ma Coatmorvan era lontano da Loudenc, e 
la buona creatura, che avea nohihnentè ri· 
fiutata· ogni offerta di danaro, erà' rìhìriu~ 
dalla sua bott~guccia : mentre· fra es~e· 'non 
era ancor nata t11nta intimità' da C\)~iiiòlare 
una corrispondenza epistolare 'frequente, 

·· D'.altro.nde anohe. davanti la pftt:'teriéra, 
la pn\ pietosa am1oil Elena non· ane·bb'e 
scoperto il · secreto delle sue pelle; D1re obe 
non era stata amata, che solo il denaro 
avea spinto Alberto a darle la ·mano, era 
una confeBSione troppo ·aspra per' il suo 
amor pròprio. 

Ah, ee nella sua anim" avesse trovato 
luogo quel' dolce perdono, quella· sublime 
inrlulgenza, se 'ella fosse stata pienamente 
illuminata da· quella .luca cbe mostra. nella 
Tita il do,ere prim~ della· felicità, quanto 
p.rèsto avrébbe ella guadagnato il cutire di 
BilO marito. Perchè 'no'n· 6 possibile resister.e 
a ·quelh mitez~a iualteralìile; di cui G~sil 
Cristo,. ha detto che . posseder A la . terra; e 
l' uffetto infrlticaliile e devoto domànda' di 
neoe1sità l' d"etto. 

( C~n'titiùd.) 
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.. IL CITTADINO tTAttA:NO 

Il Italia permise il Pt·o Patria di :Mat­
, teo .. Renato Imbrinni; non represso eomc 

'doV'eva gli scandali anti-austri1tci di Roma, 
non impedisce le dimostrn~ioni irredeiltiste 

\ .. èhe si succedono; non disse verbo nella 
gaz7.atrlli provoc!tnte di . Pavia. - N è l'a­
gitazione che va faeendosi strada è limi·· 
futa. alle soliteagita~ioni piiiZZitiuole. NolhL 

. eommemoràziorie del poeta Prati· udimmo 
'' il Presidente Tecchio, ostentare l' irreden­

tismo nel Senato. Queste sono provocazioni 
hìcohsulte .. Non dovono gli italiani provo­

. -care 11ell' interesse altrni. Perchè non fanno 
dèll'irredentismo, l' irredento Leone Fortis, 
l' irredento Barattieri, l' irredento Grazia· 

,. · · · · _dei L.., . Ma costoro godono abbàstanza 
· nell'Italia quale è oggi, senza sospirare 
•7ehe sia forse più• grande domani. 

" " Ì/ Italia· cerca' di andare ·incontro a fa~ 
· · sÌidi, ·ma non ne 'misrira ht portata. Su 
,, !friéste' l'Austria non potrà du'e l' ultima 

,:p!\tòla.) e su Trento l'Austria non iì di" 
' sposta, sui~idarsi.~ Per, Trieste la Germania_ 
·non sacrifica l'Ideale d'uno' sbocco nel 
, mezzogiorno; per Trento non ~acrilica la 
.càsa. d', Asburgo le care tradir.ioni del! a 
suo; storia, la' necessità della difesa del! e 
altre sue·. regioni. Germania ed Austria 

· non ·sonò. disposte recedere da ogni in te­
. resse negli affari dell'Europa meridionale. 

·.:L'Italia. non è in ,condir.ioni . tali da 
permettorsi il lusso di arie bellicose, e 
l'Austria ànch' essa può rispon,tere; come 
· JW;olitéZUUÌÌl al CilCiCC01 che non Ò SU di Un 
letto' di rose; ma se ò in condizioni non 
, hividialilli; hà èérto degli appoggi. · . 

• · Questi· òd altri. appoggi può invoc11rli o · 
. sperarli l'. Italia ? · 

. ;, · .• Checohè ne · sia, 11;0i crediamo che sa· 
·; .'.re]>be ora e tempo di smetterla Mlle sma•: 
'. n!e dell'irrederitis~o,· le qua}i vanno ~gni 
· g10rnq assumendo 1 caratten del . perwdo. 
'. a.éuto, ed àlienano da noi l'amicizia d'ogni 
' . stato. E' veèchio assioma che non vi è. 
· nulla. f,!lhicitia, nisi intn· pl'obos. 

· Mostri l' Italia. intenzioni oneste ed avrà 
amicir.ie, · · F, 

··CORRIERE DI GBRMANIA 
< ' ' ' ' '., ' ._ .. ---·-·--

giornalisti liberali. Nell'udienza del13 corr. 
si diede lettura di una. lettera di Bismrck 
al ministro della Guerra, nella qual lettera 
oi f11nno delle interessanti rivelnzioni sopra 
un;t societ~, costitufta~i . io Parigi ti o dal 
18(1±, ad intitolata; s•>cietà militare polacca. 
Questa società era coJupnsta eli 30 mernbri 
o si proponevo.: l. n vere una statistica 
es11tto. dello furM dei var.i eserciti europei ; 
2, riunire gli uffici~H polacchi in servizio 
dell'Austria, della ltussi:L e della PrusRi!\ 
allo scopo dt mantener vive in loro le pa­
trie tmdizioni e sottrarsi all' ohbedionza 
dello bandiere in cui servivano; 3. · prouu· 
rur~i i pinni delle fortezze e h f,>rmazioni 
rnilrtari nece~sarie. - Questa sooi3tà Bussi­
stette per molto tempo ii reso sel(nal~ti ser· 
rigi nello guerre del 1866, del 1870 o del 
1877, ben s'intende l'lspettivamente all'I­
talia all11 Francia ed alla Turchia in .od>o 
dell'Austria, della G.ermnnia e della Russia. 
Di più aggiDDilil che il generalé Thibaudin 
ordinò una perquisizione al banchiere Er­
laog•w, simula~dn d.i ritenerlo compliè_e nel 
falliméutti dell Un1òn G~nerale, ma 10 re­
altà percbè lo si. sospettava spia tedescn. 
La lettera clel Bismarck aggiunge altri det­
tagli poèo interessanti; ed è inutile dire che 
lo Kruze,v•chi smenti tutta questa lettera, 
dicendo che è un ammasso dt fandonie. 

x 
U oa giovane opHaia, di soli anni 28, 

mmi all'ospitale vittima di quella scLifo­
Sissima malatt111 che è il delirio dei bevi­
tori, ~J' un· fatto molto· doloroso, ma che non 
resterà isolato, gia.ochè l'abuso delle bevan­
de alcooliche è divenuto eccessivo e vergo· 
gooso. 

x 
Due ufficiali &i sfidarono •per questioni 

di poca, impo1·tanza, Il duello doveva essere 
all'ultimo sangue ed anna scelta la ·pistola. 
S1 spararono dieci colpi _per cadauuo, ma 
fortuuatamente rimasero illesi .. La d1stnoza. 
fissata eta q \iella di 20 passi. Vedendo che 
colla pistola non riuscivano ad offendersi, 
jlfesfro due sciabole e si gettarono uddosso 
l' uit l'altro come. due 1·aoi furioui. [ colpi 
si succedevano cou una rapidttà e una fe· 
rocia utraordinaria, m:1 finalmente i furiosi 
campioni stramazzarono entrambi al su<>lo, 
coperti di ferite e col sangue che usciva a 
fiotti. l medici disperano di salvarli. 

Rwo. 

BREVE DEL SANTO PADRE 
1( maggio. . ALL'UNIVERSITÀ CATTOLICA DI LO V AN! O 

: ÉJOH!UÌl.tO: Ln. 'Ierge contt·O ( socln.ll~~~ ~ JÙsffiatok 'e H , 
Uberallsmo- L'affare ·Krazewscki- Un ctul~ 'di dollr~o 
illcoolle~ -·Un d nello all' !Il timo sangUe. 

.' , La. legge sui socialisti.· fu approvata •lal 
· · . Reichstag, mercè la cooperazione dei cl!tto" 

·Jici ~èl centro: Se mancava il voto di qùesti, 
. , la legge avrebbe naufraga_t\l e il governo Si 

s!Ìrébbe trovato nell' imbarazzo di dover 
· lici·ngliere il Reichstag; _imbaia~zo not;~ tnnt? 
. lieve, perchè molto factlmeotu 1 nuov1 elott\ 

'·non avrebbero d i viso favorevolmente le idee 
del principe di Bismarck contro i socialisti. 

. Il Wiudthorst si mostrò ne Il v. questione 
un abilissimo, fine ed astuto uomo ·parla· 

. mentare. Egli seppe vincere il BiHmarok, 
· 11è orediamp ingaooarci nel dire che ìl vuto 
· del centro ft·utterà la desiderata libertà ai 

èa.ttolici. ll.c~ntro, in quest' occasi(>ne, diede 
ampia prova di disciplinatezza, di corre~ 
:r.iooe e di mo.deraztone. Mostrò pure ferr~a 

.. (loerènza ilei suoi principi, mentre il partito 
liberale si scisse io varte fazioni e mostrò 

, di non avere quel programl))a chiam ed 
. esvlicito che hanno i cattolici. . . 

x 
l liberali sono fuori dei gangheri par 1:1 

lavata di capo avuta dal caneelliere. Alla 
buon'ora, d1•po tante persecuzioni è accani· 
menti, il Bismarck ba mostrato d'essere 
d'itcèordo col S. Padre. l giornali liber~J.li 

· taccia vano d'offesa, pei regnaotf di Prussia 
e Germania, l'Enciclica del S. Padre contro 
la Framassoueria, ma il S. Padre non disse 
contro i JiberaJi (leggi framassooi) OPppure 
la dodicesima parte di quante ne disse loro 
il Bismar11k. Oh l' iuteni:lessem gli elettori 
le parole del cancelliere ! 

s~ rnandas~ero meno dotti, scrittori e gior-
. naÌisti nei parlameuti, le cose andrebbero 
molto e molto meglio! Non vi piace la 
gradazione bismarchiana di dotti, giornalisti 
e scrittori? I dotti soo pochi, e i giorna­
listi e i scrittori, o ciarlatani della penna 
e della parulu, sono i più. Essi si i m pon­
gono, es~i fanno e disfunoo, essi vogliono 
essere i comandanti di tutto. Prima di es· 
.sere ele~ti. prouietton? mari e moo~i, llla 
po~il\ !Danda no . al diavolo ann.~e _gh elet: 
tort. Bismarck d1sse d1 temere p m 1 h berah 
che. i . socialist.i ed anche in questo ebbe 
ra('lione da vendere. Coi socialisti si sa con 
.èht· si h11. a ch.e fare, ma coi lib~rali è un 
altro paio,di maniche. Sono tartufi, sono 
ipoodticoi quali non si confida impunemente. 

x 
L' affare Krazewachi sta dibattendosi a 

Lipsia da vari giorni:Pare che non si tratti 
,PI, oo•• t1111to liscia, colli~ pretendeva11o i 

·In occasione delle feste giubilari del­
l' U ui versità cattolica di Lovanio, il Santo 
Padre indirizt.aVIL ai promotori il seguonte 
Breve: 

LEONE Xlii, P ~p A 

Cari figli, salute e Benedir~ione Apostolica, 
D;Llla Lettera indirizzataci. il giorno di 

S. Tomrnaso d'Aquino abbiamo conosciuto, 
cbe al compiersi dol cinquant~simo anni­
vers;uio del giorno in cui la Vostra Uni­
versità, dopo essere stata distrutta nel 
gonemle sovvertim~nto che distinse la fine 
dal secolo scorso, è stabt ristllbilita sotto 
eccelleuti auspicii per lo zelo dei vostri 
pastori, e specialmente per l'1tppoggio del­
l'Autorità dt!l nostro predecessore, Grego­
rio XV[, aveto deciso di rolebrare con 
c0mnni ringra~iamenti l.a solennità di q ne­
sto felice avvenimento, tributando a Dio, 
maestro delle scienm l' onore che. a Lni 
compete, e la: gmtitud!ne per la Provvi­
den~a con cut ha veghato alla conserva­
zione lld alla gloria di questo così illustre 
asilo dogli stuaii. 

In questa occasione, voi avete creduto 
vostro dovere, cari !igli, dj attestare in 
modo tutto speciale e coil unanime accordo 

. i vostri sentuuenti di . fede, di pietà. di 
sommissione verso questa Sed~ Ap•JstoÌica, 
alla qmtle la Vostra Università, come voi 
accennato, deve la su11 origine e le atten­

.zioni di un'incessante svllecitudine, e di­
chiarate che nulla più vi sta a cuore, 
quanto di rimanere fermamente attaccati 
~~>l suo supremo insegnamento e di promuo­
vere il bene ed il vantaggio della giovent\ì 
cristh•na, rispettando scrupolos1tmente l'ac. 
cordo della fede e della scienza umana, 

Ci sono tornate gmditissime tali dichia­
razioni in tutto e per tutto degne di veri 
figli del ht Chiesa, e, con non minore pia­
cere, abbiamo rilevato dalla vostra lettera 
che il vostro Istìtnto fiorisce pel grande 
numero 'degli allievi, dci quali le succe­
dentesi genem~ioni formano la spemnza 
della p11tria e della religione; che l'alto 
insegnamento vi ò dato secondo i principii 
che sapete quanto a Noi ci stiano IL cuore, 
e che cons;tcrerete tutte le vostre cure per 
mantenere, insieme colhL vostra rinomanza 
soìentific~ e letteraria, una sana disciplina 

· momle1 in lilodo cbe questa Istitu~iona 

cattolica meriti d'essere considerata . come 
l' on?re , dAlla nazione e la J gloria della 
pati'lll. " 

I~' giusto, cari figli, che richiamando 
s~ecinlmente in queste cit·costanr.e i benefici 
di Dio verso di voi voi gli rendiate gloria 
coi cllori ripieni di riconoscenz1L; e cho, 
animati non solo :t memoria dell'avveni­
mento di cui· celebmtc l':tnniversario e di 
cui la gloria è in pro~or~ione dei gmndi 
e numerosi servigi rest d:tlla vostra Uni­
versità alla società religiosa e civile, ma 
anc(lra al pensiero delht ~rote~ione divimL 
che si ò fatta così fehcemonto sentire 
nella vostra opem, voi vi adoperiltte a 1M• 
ritare vieppit\ il soccorso dì Dio a ad 
ad~mpiere coll'ardore sempre pitì vivo i 
d(lveri della vostra missione. 

Quanto a Noi sittte persuasi che non ab­
biamo minor stimll o benevolenr.a por 
la vostra Università, di q_uell.t che nve· 
vamo all' epoca in cui ci smmo trovati in 
questo pàese1 e dove abbiamo ricevute tali 
ùimostrllzionl d'attaccamento di cui noi 
conserviamo la migliore memoria, e in 
qnesta occasione, vi presentiamo le nostre 
felicitazioni, e vi esprimiamo altamente la 
nostnt affezione tanto più volentieri che­
comprendiamo benissimo che nell'accordare 
al vostro Corpo Acc~tdemico, l' nttestato 
della nostra benevolenza, provvediamo util~ 
mente con ciò ai . pro"'ressi delle s~tnte 
dottrine, della virtù e dell11 r:eligione. 

Ai voti che in questa f<mstn circvstanv.a 
voi fate per la conservar-ione di questo il­
lustre focolare degli studi e pel manteni­
mento d eli' alta considera~ione in cui è 
tenuto, aggiungiamo 'i nostri cordialissimi, 
cari fi,11li, e domandiamo ardentemente e 
con enusione al Padre dei lumi1 autore di 
tutti i beni, èhe1 uniti con Voi per quel 
vincolo dei cuort che risulta dali: accordo 
degli spiriti nella verità, figliai mento so t 
tornassi all' autorità dei vostri Vescovi1 che 
hanno l'alta Direzione del vostro aegno 
Corpo Accademico, la vostra virtù, la 
vostra dottrina, la vostra . pietà1 sia come 
una lucerna che non cessi di nschiarare e 
di gnidare coloro che cercano la solida 
sapienza; che i vostri allievi col loro bril­
lante ardore per tutto che è nobile e 
grande compiano i voti della P11tria , e 
ilella Chiesa, e che_ oggetto costante dei 
beneficii divini, la vostra Università fiori­
sca e cresca di giorno in giorno in pro­
sperità e in gloria. 

E perchè i nostri voti di felicità. si rea­
li1.zino, diamo uffettuosìssimamente, cari 
figli, a tntti e tt ciascuno di voi in parti­
colare, ed a tutti i vostri allievi la bene­
di~ione apostolica, come · J>resagio di tutte 
lo grazie e favori celesti e come pogno 
dell11 nostra paterna tene1·ez~a. 

Dato a Roma, presso San Pietroi il 30 
marr.o dell'anno 18tl4, Anno V I dd 
Nostro Pontificato. 

LEONJI] XIII PAPA 
Ai cal'issimi Figli O.>sfan· 

tino Pieroerts, Rettore; 
ai suoi Assistenti, ed al 
Corpo Pro{essurale delia 
Unwersitcì di 

LOVANIO 

scuola DOntificia di Paleoarafia e Storia comDarata 

Leggiamo nell'Osservatore Romano : 
La Santità di Nostro Signore ha ema­

·natl) il l' tnitggio corr. nn Motu-pl'tipt•io 
relativo al nuovo ordinamento degli Ar­
chivii Vaticaui e nll' istitu~ione di una 
scuula speciale di Paleografia e Storia 
conlpttrata 11f!i.:lando l' es~cu~iuQu della Sua 
sovranà Vl)\outà. all' E.mo Cardinale Giu­
seppe HergenrOtlther Archivista della S. 
Sode, con la lettera seguente: 

Signor Cardinale, 
La siugolare importanza degli Studi sto­

rico-criuci per la dtfesa della Chiesa e 
della ::ledo Apostolica, Ui det<!rmioò fiu dal­
l' esordio del Nostro Pontificato di aprire 
111le mdagioi ,Jegh stu•Jiosi il Pontificio A·· 
llhivio Vaticano. - Dtspunemmo dappruna 
che ue assumesse la d1rez10oe u11 Cardinale 
di ~anta Ohtesll col còmpito di dare effi­
cace impulso allo studio dei monumePti 
storici e 11Jlé discipline 11pologetiche. - Con• 
cedemmo nl O•rdmale Archivista che po­
tesse a comodo degli eruditi temperare l'OD 
d i~ce1·ui mento l' anhc~ dioo plina degli Ar­
chi vii Pouttticii, e quindi or.diuammn che 
venisse aperta. .• un' httigua. sal!\ di stutlio 
per uso di ooloro che amano di applicarsi 
all' esame critico det vetu.sti documenti. -
N nn pnghi di CIÒ, e scor~eudo l' ~>buso che 
si fa della storta a danno della vrrità e 
della religione, Ci prr,pouemmo di prnmuo­
verne lo stuJio imp,.rzi,.Je, e con la No~tra 
Mtera del lS asv&to del paijsato alino 1883 

impegnammo lo zelo e la dottrina di tre 
illustri membri del Sacro Collegio a dar 
mano, col concorso di eletti ingegni, a la· 
vori storico.apologetlci1 valendosi degli atti 
autentici del .Pontificato e della Chiela 
esplorati nelle loro fonti. 

MB n renclero vieppiù f1·uttuoso questo 
studio, Ci siamo risoluti di nprire presso 
lo stesso Al'chivio una scuol« speciale di 
Paleo,qra{ìtl e Storia comparattl, mercè cui 
tl g10vauo Clero possO\ Op!JOI'tllnamonte fur 
tesoro di soda erudizione e addestrarsi in 
es<'rcizì di san IL critica. - N el tempo stesso, 
sembraorloc1 rs~er .questo ti lllllm~uto ac­
concio di dare al Nostro Archtvio nn orga­
oameuto più coosnntuoeo all'uopo, .con o~­
portuoe nnrme d' i11ternt1 e di esterna ùiscl­
plina, nbbiamo ordinato si conlpll.asse un 
nuovo RegniHm<mto. Questo, sanzionuto con 
Nostro speciale Mo.tu-proprio del primo 
m~g~io ·corrente, rec11 le norme che dovran­
no d ora io poi diri~ere l' Archivio mede· 
simo, la Sala di studto, e la scuola di Sto­
ria e di Pal~ografia · o lo rimet.tinmo a Lei, 
signor C"rdinale, aftincbè ·ne curi debita-
mente l'esecuzione,· · 

Dato •la! S. Nostro Pala2zo del Vatioano, 
questo di 15. )Xll\ggio 1884. 

LEO PP. XIIÌ. 

Il Rev.mo Padre Becks, generale della 
Compagnia di Gesù ha dttto lu sue dimis• 
sioni come direttore effettivo dell' Ordine. 
Il R. Padre Anderleldy; suo coadiutore 
resta per ciò defiuitivu.mente incaricato 
della direzione suprema dellu. Società.. 

Un. telegramma del Monde dice che la 
defunta !Ilaria Anna ha lasciato una rag­
guardevole somnta per il processo di bea­
titic:lzione di sua sorella la venerabile 
Cristina regina delle. Due Sicllie; · 

Governo e Parlamento 

Notizia diversa 
Nella seduta della Camera di. ~abato si 

continuò la discussione del bilancio dei la~ 
vori pubblici. 

- Le discussioni degli Uffici alla Camera 
furono vivaciSsime circa le tlonvenzioni for· 
roviarie, le qulllì preullouo pieg~~o non troppo 
f>\vorevole pel Mimstero. .. 

- L'inchiesta sui prefetti di Torino e 
l<'ireuze è t&rmioata. La commissione con­
corde ha. ammesso che entrambi i prefetti 
hanno proceduto col'rettamente, e che se il 
pr~f~tto Corte non ba seguito.nua procedura 
ptù pt'eCJSII, CIÒ non devesi imputare a lui 
esseudo uua quostioue di put·a forma, 1~ 
segutto a. quest? verdetto i due funzionari 
s~>ranoo lllvttatt a ntoruaro al loro posto . 

- l deputati ricevettero uua circol!lre del 
gruppo dt bauchie~i ingl~si e ita.huni che 
·IVeva. trattato cou Geualt> per la asijùnzio· 
ne della lt~te. Med1terraoeu.. 

l bt~nchleri dichiltrano iu questa. circolare 
di aver proposto ancora nello ·scorso marzo 
al n:ioistro \:lena! d di assumere 1la Rete Me­
diterranea rtducendo le spese ·d' eserc1z1o 
del 50 0(0 sul prodotto, lordo. (E' noto che 
le cuuventioui accordauo alla i::lucietà con­
cess1oonr1a il o~,60 010 sul prodotto lordD 
della H<Jte M•.•dtterranea; o è dunque Ull 
d basso dì 12 mihuni all' auno a tutto V4n­
taggl0 aello i::ltatu) . 

La circolare poi tlichiara che ove il go­
verno persista nella st1pulazioue cou !11 Bauca 
geuerllle, la nuova soQietà offre di accettrue 
le convenzioui come sono, accordando il 5 
per cento di ribasso sopra tutte le somme 
e beodici spettauti a lei e per conseguenza 
su tutte le quote devolute allo i::ltattl, 

Infine . i banchieri dich1arauo di offrir 
tntte quelle garanzie che il governo italiano 
vol~sse chiedere. 

- E' stabilito il piano delle manovre 
militari per l' unno in curso, 

Non vi samnoo manovre di corpo d' ar­
mata. Vi saranno otto c·\mpi di brigata di 
fanteria; quattro di cavalleria; tre campi 
di divisioue di fanteriu eù uno di cavallen11· 
vi prenderanno Jlarte veottsei reggimenti dt 
fanteria, venti battaglioui . di be1·saglieri 
dodici reggimenti dt cavalleria e trentt1du.~ 
batterie d' artigheria. · 

I campi comincierauoo 11 l. luglio. 
Termtneranoo il 9 agosto, per la fanteria, 

e il 39 settemb1·e per la c11vulieria. 

ITALIA 
Verona- Sappiamo che un valente 

scrittorH veronQse &ttl per dare alle. stampe 
un,J studio cr1tico su G,,etano Trezza, uno 
spretato che fa gran rumore olel campo Ji.;. 
barale colle slle sf11riate contro il OllttQJi4 
oi•mo. 



--··--····---------·----
Il libro, che deve oonciare per le feste lo 

spretato, tratterà : Tr~zza non è ca_PoRouol.a; 
Tr~zr.a che si contraddice nei suoi scritti ; 
Tr~zza non è letterato .... 

A Verona, dove s'è sparsa voce del libro 
che sta per uscire, è grande l'aspettativa 
per questa ben meritata lezione. 

Quanto a noi diciamo che si fa troppo 
onore a •rrezza n scrivere un libro per lui ; 
aiò non tc•glie !IP.rò che le fatiche spese prr 
mnstrarlo al pubbliro quale veramente egli 
è non siano degne del più alto encomio. 
Roma- Jeri uno studente della 

fllcoltll di lettere dPll' università di Roma 
tenne· al Coll!•f,lio Rom11no in nome dei 
compa,rni una commemorazione di Giovanni 
Prati. Er.mo presenti molti Trentini ed 
Istriani. 

Nell' uscir1.1· dalla sahr alcuni studenti ~ri­
darohO Viva Trieste/ Viva Trento! Viva 
Obnrdankl · 

Le numerose guarddiè éhe sta111no da unti 
alla porta del Oollegh, sciolsero i di!llostranti. 

Brescia - Leggesi nella Provincia 
di U.resoi a : , 

« Ecco l'esito definitivo della vota~iooe 
di domenica : 

N ume);o degli elettori inscritti 30435 
Numero deh·otanti i078 
VQti riportati da Barattieri 6629. 

· Ventitremil11. e trecento cioquBntnsette 
elettori su 30435, che non vanno a votRre ! 
Oh l non meritava proprio la pena di scal­
dnrsi tanto per la riforma eMtorale per 
giuogel'e a questi compassionevoli risultati. ~ 

'Pavia - A Pavia venne teRtè inau­
gurato un monumento a Garibaldi. La fpsta 
fu esclusivamente democratioa·radicale. Do­
po l' maugurazione ebbe luogo il hRnohetto 
al quale 1\Vfenne un notevole incid•nte che 
• · 00si rifflrito dal corriapondete del Pungolo: 

.. <.t? aduonnza minnccia di sciogliersi: io, 
· Gr't~.mcla e P11pa ci ohieiiamo comR mai in 
nn 'banchetto presieduto da un sindac '• ove 
si trovano tre PX ministri, nn P:Z: presidente 
del Consiglio, d~putati monarchici, si he•a 
a tutto, a tutti, e si dimentichi il Capo 
dello Stato. · 

" E' una mancanza imperdonabile, scon­
veniente. 

c Sta bene il coraggio militare, ma ci 
vuole anche il coraggio civile. 

<Se Iillssuno farà il brindisi lo fPrèmo 
noi della stampa. Difatti il Papa Dario, ex 
garibaldino a' alza e con parola librata: 

« -Nel giJrno dell' ap,lteosi di Giuseppe 
Garibaldi che fu il migliore amico al qrnn 

.. :>. Re, bevo alla salute di Hua Maestà il Re 
d'Italia. 
. « Nic Jtera, Cairoli, Doda alzano il bi c· 

'chi ere - il sindaco no. 
Appldudono Gramola, Massai ed io. 
" Gli altri tacciono. 
" Impressiono profonda. • 

ESTERO 
Austria-Ungheria 

S~ri vono d'oltre lsoozo n Ila Oaz:etta 
Piemo11tese : 

c Un Comitato anarcbista ha mmndato 
dall'estero a molti dei 'pift grossi indu­
striali viennesi l'intimazione di pngur.•, 
sotto pena di morte, mezzo m•lione di Ilo• 
rini. La citcolaru drsigna qoalo degli in­
dn>trinlì tn~sati, couw d~g•Jo di parli•Jolare 
fiducia, d~bba far~ l' nt'Heìo dì cullottoro 
e tnrare poi la sp~dtzione. 'Drnnneia è 
staltl t'atta alla poltzia. Ai gtornali è stato 
pro i bilo di pubblicare le not'zio. • 

- Vennero s~qoestrati nel Trentioo e a 
Trieste i giornali che 'pubblicarono il d -
scorso irredentista dnll' o n. Tecehio presi­
dente del Senato italiano, per la mortij di 
P m ti. 

Germania 
li tt·ibonale di Norlmberga condannò al 

carcere uno sturico, il quale aveva pubbli­
cato una storia del papato BO<tenendo che 
questa istituzione è fondala sulla frola e 
sull'inganno. 

·Francia 

'Dietro ordine dulia Prrfettnra, il conser­
vatore del cimitero del Pèr la Chaise im­
pedì di cominciare i lav<Jri pel monum~uto 
commemorativo dei fodt~rali morti nella 
insurrezione della Comune. 

- La Francia si presenta io questo 
momento sotto i suoi due verlaspetti. Sotto 
l'aspetto dt•lla Francia cattolica, e Aotto 
l'i spetto della Francia massoni ca. La Fmu­
cia cattuliea d1scnte in D11meroso congresso 
sopra la scuola d~l catccbi~mu e solfa rc­
sist~uza da farsi alla m11sson••ria; la ~'rane i a 
mussonica elle si 11tluueJ t\ a Lione in con· 
gres~o anticlericale alla. flue di qnesto mese, 
oi f11 sapere ohe nn\ 11 OUDiresso a deter· 
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minare, se meglio conveo~a di applleare 
al clero disposizioni liberali, o &raltnrlo 
lmplucrabihnuntedo.nemico. Nun illnliamooi, 
sarà approvato qnest' ultimo modo. 

DIARIO SAORO 
Martedì 20 maggio 

S. Bernardino da Siena 

Pagliuzze d'oro 
Non vel!'go lo cb~ cosa si debba mr.ttere 

mnggior psemura di quJIIo che n~lla boQnll 
educazione dei figli. Platone 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato 
Il. Michele tlo ~Jichieli parroco di Palaz­

zolo J,, 6. - D. Natale Vulzullebi L. 8. 

Incendio Questa matli n a alle ore 3 si 
manifestò il fuoco nolla cnsa di Loig1 Facci 
fuori porta Praccbiuso. l pompieri giunsero 
sul luogo dell'Incendio qnnndo la ':asa era 
già tnt111 in preda dellt• fiamme. Tuttavia 
mercè l'aiuto prestato dai vicini si poterono 
salvare quasi tutte le mobilie. 

Andarono però "bbrucinti l bachi. 
Reeossi sopra luogo 11 Sindaco. c:uabi­

oieri e guardie. 
(,a causa dell' inoen,lio si ritiene acci­

dentale. 
La casa era assicurata. 
Mercato di Cividale. Il Municipio 

di Cividale avvisa cbo scadendo sabato 31 
maggio il mercato di S. Ou.nr.iano in Udine, 
il m.lMile di C1vitlalo che dovrHhbe aver 
luogo in d~tto giurno vien8 autecipato pel 
giorno di sabt1to 24 corrente. 

Due giovanetti questuanti, ono da 
Toimtzzo ed uno da Remanzacco furono 
arrostati e poi fatti accompagnare alle 
loro famiglie. 

Il disegnatore di ricami. E' nseito 
il st1condo fascicolo di maggio di queòiO 
periodico bolognese d1 invvri femminili, e 
r.mtieno oltre nd eleganti lavori in bianco, 
no dis~gno r.olorato per r.uscino o port-a­
carte. 

Il periodico esce il l e 15 di tlgoi mese 
e eo<ta per nn anno L. 10, estero J,, 12. 

Il nuovo Orari&• delle Strade Fer­
rate dell'Alta. Italia. uu,flà Ju HltJVJlà 
domnu1. La IJIÙ im~ortaoto mod1ficazionu 
ehu vi troviamo e cbe può inturesmre i 
lettori, è nelle corse da Vuoezia a Utliue o 
V iCOVl1rSa. 

ll treno eh 1 partiva da Venezia alle l O 
a. p11rti 1 à alle 11 e in l oogQ •li fermarsi 
a Conegliano pros~gui1t\ fluo a Ponteloba. 
An!:b1,. il successivo tJ'ono Venez1a-Pontebba· 
V1~ona partirà no ora dopo e cioò invece 
che alle 2.18 alle 3.18. 

ViePvArsa il treno che partiva da Udine 
alle 9 54 an t. partirà alle l il.20 ma arri­
verà a Vunez a egualo1e'1te alle una e mezza. 
Il treno eh e p11rLi ·•a da Conegliano per 
VoiH'Z:a uile 3.3 pom. partirà invece da 
UdinP, in coine1deuza con q nullo pro;en'ente 
da Vì~ona-Triest••-Cormon~, alle ore 12.50 
per arri v are a Vonez1a uilu 5.15 pom. 

l lettori troveranno il nuovo orarie. in 
q n arta. pagina. 

Casse cooperative di prestiti. Il 
Otim;zio agrar.o dei mandamijnti r uniti 
Pordenone, Sacilr, Aviano, San V1to al 
Tagliamento, veunu nol111 persuasione d i 
divulgare io q nelle campagne l'idea e la 
necessità dt•lla istiln?.ione di piccole casse 
eooperativtl d1 prest1ti, BOilOodo 1l sistema 
tli quella istituita no/la Gurmania rtmaoa 
d11 F. G. ltadfdiSen, o quale primo ~1pori· 
m"nto in Italia, per opera del dott. Leone 
Wollemborg, a Loreg~ia di Padova. Pur 
iniztat1v11 dt1l coot~ Gherardo Freschi fu 
invitato il dott. w.,uemb,lrg a dare una 
lettura in S. Vito su questa nuova istJtD· 
zione. 

Lo scopo e fine dell'istituzione di tal 
genere di casse cooperntiv~, che 11 centinaia 
pro~perano nella G~rmania rnuana, già da 
più anni, si è qutllio, di off,ire al conta­
dino, al colono, al piccolo propr1eta1 io il 
credito od •·quo patto fd a luuga sea·tenza, 
senza ricorrere allo Dluobe popol:lri di 
nome e noli dì f"tto, ed agli altn istituti 
di credito, che servono solo a1l alimentare 
la u•nra nelle città a noli•1 campagn11, per 
il semplice fatto ebe solo a· pochi e1l ai 
f<~voriti è dato di accedere a quelle casse 
mooopolizMricl. 

Un altro scopo provvido è anche quello 
di sradicare it1 triste usura, che io modo 
vessatorio inumano spsdroneggia nello oam· 
pago~, sntto la veste della prestazione in 
oatnra. Tutle q o este condizioni f1lnno ~l 
che l' agriowltura langne lo qn~llo stato 
stremato e doloroso, rilevato da economisti 
e legislatori. 

La baso di queste casse è la eooperazio· 
ne che nobillta o redime, è la ~oopera­
zione della p1ecola g~nte, che di pic~oie 
forza riunite forma potenti nuclei di capi· 
tale risparmiato; e quale garanzia è la 
responsabilità solidale Illimitata. 

Il tipo di codeste cnsse è qaollo dolio 
Sebulza 'D~Iitscb, m •d1ficato ed a•ltlttato ai 
piccoli comuni rurali d11l Raiff~lsen. Uoo 
dei vantaggi di q n~sto genere di casse è 
q nello di eoncedoro Il lido a luogo tt•rmine, 
iu modo •1ioè che il capitale prestato, pos­
sn. avere il tempo di esdoro ammortJZZ:&to 
mercè lo svolgimento doli' industria agra­
ria, la qU11le non è sollecita comt• le altro 
forme t11. industria, ma richiede due ~ più 
anni per la restituzione del capitalo im­
pieg11to. 

Qu~sto genere di banche pnò sorgere In 
ogua comunelio, in ogni borgl\ta, ma Lutto 
il difllclle sta nell' iniziat1va e nel trovare 
l' uomo, llhe si ponga 11 capo e cbe costl­
IDI~ca 11 pnmo nucleo di fouda11ione. 

Atti della Deputazione provinolale 
di Udine. 

Sèduta del giorno 12 maggio 1884. 

La Deputazione, n1 esaurimento delle 
delib~razioui prese dnl Consiglo provinciale 
ndlia straordinaria tornata dol 16 aprile p. 
p. antonzzò il pagam~nlo di l. 1000 11 fa­
vore della Preaidenza dulia Scnol!l pratica 
di agricuiLura in Pozzuolo quale susstdto 
per sopperire tlllo sbilancio nsoltaote dal 
consnutivo 1882, e di l. 500 alla Presi­
denz!l della Soc1~1à di mutuo soccorso per 
gli operai in Pordenone per sussidio alla 
Scnola di disegno della Società stessa. 

- Con Istanza 30 aprile p. p. il sig. 
Va1ri dott. G. n. foce domaodn perchè fosse 
11 suo favore liqoid.:&to l' als"goo di p!!U· 
saoue eho gli compete a carico della Pro­
v.ocia quale mediCO coudouo del Comune 
di Udine collocato a ripos~, e ciò in con­
formità alle normo e d.sposizioni adottate 
dalo SLaluto M~s~i1niliauo 31 dicembre 
185:! •. 

La DdpntazionP, riseontrutQ che la pro­
dotta 1stuuzu è ourred~ta dei proscritti •lo· 
cn1neuti, e che nel sig. Vatri sussiste il 
dtritto, al r.ousegnimeJJto della pensione, a 
termini della doliberuzione 9 settembre 
1873 del Consiglio Provinciale, gli llCcordò 
l' asdegoo vitalizio di annue 1. 3~9.22 de­
eornbtli dal glùrno 13 maggio corr. 

Autorizzò a ravore Ilei Corpi Momli o 
Ditte qui sotto indicate i pagamenti che 
BJguooo, cioè· 

-Al Oomune di Sequals l. 9 ed 111111 
Congregazione di Carità di Uoiine l. 304 85 
in rimborso di sn~sidì a domicilio antici­
pati a dementi poveri ed innocui. 

- Al Rig. Lttzzarooi Martino appaltaton1 
dei lavtJrJ di manotevzioutt 1879-1883 dulh 
strade provinciali 'l'ricsttna e dul 'l'.1glio di 
l. 600 dip~ndouti !la duptìsiti cauzionali. 

-Al Ricevitore dei1:1 Provincia ed a 
diversa Esattori di l. 3282. 50 qnttli IIS· 
segui por le merceda .d1 ma~g1o ~ giugno 
dovute ai cantonieri )lrovJnclali. 

.:.._Al sig. Sindaco di Aviano di lire 200 
io eauua sussidiO del eorr. anno per fa 
latt~r1a sociale omonima. 

- Alla Prrstlenza dul Comitato forest~le 
di UJ,ne l. 5000 quale sussidio della Pro· 
vinciti por le sp~s" ,Ji l'lmbosehJmento da 
fara1 o~u· anno iu corso. 

- Alla Dmzione dell'O ·pitale ci vico di 
Ptllmaoova l. 3550 p•Jl' duzz;ne d1 mentr­
caLto pov~re accolto Drlll' O,pitale suddetto 
o nel sussidiano di Sottosolva dorante il 
m es d d 1 aprile p. p. 

- Risultando ebo nei n. 13 mentecatti 
accolti nell' ùspitale civile di Udine concor­
rono gli estremi presemti, la D·Jpatuziooe 
sttlbili di assumere a car1co della Provin­
cia le spose per la. cura loro e manteni­
mento. 

Furono inoltre trattati altri o. 53 affari, 
dei quali: n. 13 di ortlioaria amministra. 
zioutl tl"lla Provincia; n. 17 di tutela dei 
Oomnni; n. 6 di ìnteressH delle O vere Pio, 
e n. 17 rdldltonti liste el11ttorali ammini­
strative; io complesso o. 63. 

Il deputato provinciale 
F. !U.NGII.Ll, 

11 Seiretario 

Q•!JenicrJ. 

TELEGRAMMI 
Berlino 17 _.:. Cam~ra dei depatati -

Wwdtltorst p~esoota, motivandola, la do· 
manda per una revision~ orgl\nioa delle 
leggi di maggio 

Il ministro del colti dichiara che il gO• 
verao continua a credere di aver trovato 
o& i poteri discrezionali, accordatigli l'anno 
oeorso, h baso di nn possibile accordo ul· 
teriore. Sogginngo che il governo è pronto 
a prendere con molta premura nuove mi· 
aure, appena gli SL\rl gar11ntlto ohe otlerà 
mediante esse, no reale risultato. 

L11 proposta WindthorsL è resptinta eoo 
voti 163 contro 116. Votarono iu favore 
tutti i clericali, Lutti i polacchi e aette 
conservatori. 

Fillppopoll 18 l dedelegatl Gerscoll', 
Cristoff " K .• Z11Diik che devono proseDbro 
alle potenze l!elle memorie in favore del· 
l'anione della &omelia alla Bulgaria sono 
partiti e si recano 11 Londra, l'ar1gi, Roma, 
Vaeuna, Berlino e Pietrobnrgo. 

Cairo 18 - La OQmmissione giudizia­
ria terminò i lavori accsttaodo, tranne lievi 
varianti, tntte le proposte della solto (Iom· 
misijione. 

Cairo 18 - Un a dozzina di ribelli si 
impadroui ieri, sotto i forti di Suakim, 
senza es>ore molestati, di nua grandd quan­
tità di best amJ. l soldati di cavalleria li 
insegnarono seuza rugginugerli. 

Parigi 18 -- Certo Lombardi1 presi 
donte d~! Comitato anarchico italiano, ai'· 
rest11to 1eri, fu espulso oggi. 

Vienna 18 - ~'inalmente l'incendio 
del 'l'uuLro della !lillà è del tatto spento; 
m11 l' ~dtllzio è ridotto ad nn mucchio di 
rovine. M1oacolano di Bfllsoiarsl ao~he. l 
mori. lgnorusa la causa del fuoco. 

Si danno rappresentazioni a bene.flclo 
degli operai ed artisti del toatro. · 

Al,mui giornali aprono &ottoscriziool; la 
cit,adinauza è vivamente impressionata; 

Una gran folla circonda sempre le rovine. 
Vfenna 18 - Jl Consiglio direttivo 

dello i:Jtadt Theater stabili iersera la ri· 
costruzwne d1 esso. Si assacnra che causa 
dell' incendio sia stata la poca precauzione 
degli operai occupati a rlpare il soffitto. 

Vienna 18 -- Il Corriere Polacco 
di Lembdrg pubblica la seguente Informa· 
ziooe: 

« Il Re d' Italia, che cono~ce personal­
mente KrllSZcw,ki e assai lo stima, pregò 
il prinmpa imp~rlale di Germanit1 di inte­
ressarsi della posizione infelice del poeta 
polacco. Il principe ereditario rispose che 
Kraszewòki godo in Gdrmania, e nei circoli 
della Corte, genorali stmpatie. }h Il prin­
cipe di B1smarck considera l' aff"re altri· 
m~nti e reputa Kra•zewdk:i esaero un agi­
tatore polacco. ~ 

l:"'O'C>"X"XZXEJ x::»X :BC>:Ii't.I!IA.. 
17 maggio 1884 

Ron •• Il. 6 Oao roil. l roan. 1184 4& L. tG.45 a L. 9U6 
Id. 14. llurllt IIU 4a L. 94.~8 a L. U.38 

Bu.d. &Mtr ba. car~ ù. F. 80.&0 a L. 10.60 
Id, In r.rreKto ù i, 8l.SO a L 11.40 

Fior. eW. 
Banconote aattr. 

d& L. 207.- a L. 207.26 
d& L. 207.- & L. 297.25 

Moro Ou.rlo g•r~nl< r .. ponsabilB. 

LOTTO PUBBLICO 
Ettra•ioni del giorno IO maggio t884 

VENEZIA 
Il Alt[ 
FlltENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
l'ORINO 

3 - 68 - 43 - 39 - 75 
37 - 54 - Il - 72 - 61 
60 - 15 ..!... 57 - 4 - 66 
81 - 46 - 18 - 4 - 16 
n - 9 - 63 - 66 - 84 
56 -- 45 - 13 - 49 - 46 
61 - 77 - 49 - 27 - 87 
79 - 58 - 27 - 17 - 33 

Per le Processioni nelle feste di S. Marco 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il libro per la processione nella 
fosta di S. Marco e nei tre giorni delle 
Rogazioni. Alle litanie ma~giori e minori 
colle preci ed orazioni di nto, vanno ag­
giunti in questo libr•J gli evangelici ed ai­
t~e preci che second!ì ~e. locali ~ou~netudi· 
Jll si cautano alle itablllt~ sta.g1o.w, 



o~~Iìl'10 
dellaJflerrovia~ di' Udine ' 
l?~·.l:'ENZE 

l ore i 1.43 aut: misto 
',.: '&ilO » omnib. 

per ~ 10.20 ~ diretto 
V liNI&! A • 12 50 pem. omoi b. 
,, ' •· 4;.:46 ,. » 

1> 8,28 • diretto 
-'-7--'--o-r-e"-i.fio-;nt. ·;~;t~--
' .per., :. 7.64- • omnib. 

001\MONS '' 6.45 pom. 
8.47 ~ 

ARRIVI 
ore 2'30 ant. misto 
) , 7.37 " :li retto 

, da ;,,,,. .9;il~ :> omnib.'· 
'V)ilNEZIA.*, ·11.30,pom,, "' 

,. 6.~8- " diretw 
•. 8.28 » omnib. 

'c '" ore .1,11 ant. ndsto 
· dal' . » , .10:- ,. omnib. 

co'nìioNs,. 1\!:so pom. ,. 
" 8.08 ,. ,. 

' -·-, ~ : o'rè 9:oB;~t:ò;;;;[b, 
· dd' » 10.10 " dir<:tto 

PoilnA" 4i20pom.omnib. 
l ' 'l ,.: 140' .. ' " 

• 8·20 " diretto 

/~'\.. 
SALS~M:O 

''.'Dt GP;}IUS;\LEMIJR 

A&'30 R'l1:l.iVU1N'P0 

CAN~EtlJJ,DI .SERA 
llea!e e Pdv!legt .. \t. 11•" , 

DI GIUSIWPE REALI ED EtU:D& ùAVAZZI 
IN VENEZIA 

PRESSO, LA FARMACIA LUIGI PETRACCO 
IN CHIAVRIS- (UDINE) 

Queota cera che por le une qualità speei~li ea eco,zh>nali 
;venne premia:ta con medaglie d' n1·gento_ allo {~~~~o-~h:ioni di 
Monaco, Vienna, Nupoli, Lond1•a, l'a•••gi, Filadolfla url ultl• 
mamcnte a quella N . .zion•le di. Milano, gode di tale un ere· 
dito ehe fu. ed è ricerciùi••lrna non solo· 'preMo di· noi, nia 
ben a neO presso le altre nazioni..·.:,, . ; -, . . . ·. i! 

Tra· le sue buone qu~lita, que~l!\-è .la P\ lÌ •m portante ch,o 
~aaa p~r la aua consistenza) ha· u'na:· dtlratà:' arJJ~ro~~~ll«a.tivM· 
mente'doppia di g,uella di un cero di egual peso delle .. altre 
fabbriche nllzi-pah. 

Cib eostitti•sce già un sensi bilo vantaggio eoonom~to alle 
Fabbricerie a cui la si offt.o a prezzi che non temono eon" 
corren~il.'. 

Qualità adunque sup"Ho're. e senza eccezion~ pr11.;~i tnoo~ 
&ficissimf laacinno sperare al sottoscritto di OBierG ònorato di 
n.amet>oso ricerche. 

. LUIOI PETltACCO. 

~;f;"~'· --

~ POL V l~J:Un-
CON S'J'Ii?ERIO:l)l.E APPROVAtz!!OM!E, 

lNNOCllA .ll.J..A SALUTE DELLE f 1EROciNE 1 A.f.r\MHSSA ALLA. 

ESFlOSlZlO~~.~;l:z;'.lf-!-•IA~,~·; . .l? II~:" tÙ6i :, 

jlfndo di se.·vi?·unP.: 
1. Por pulire i letti clngy ~~1:-letti M ne ~tJolvc.rir.~?.~. H· tar: 

volnt11 a le fessure,, Ì· mn1t~J'n6~a o'tl i pnglicl'io6i: :!. f'èù·
1 

lo· 
zanzaru ~e ne bt•ncia un tantuw .sn d' uu Cùl'b.c·U\'-'~o· inL'uiùì 
tazZolina con spi1•ito, tcner:.1lo ~·ltiu~j gli_ u .. oi P.cl i \1tdconL ! 
fiori e l~ pinpte Ai possono libm·ur·(~ d:dlr~ lìll'lnif'IJC ~polY•J:·iz~ 
zandone i iìoH, e poncurloln il~!n!•uo lll t'u:-;lul ti-'tlt! 'tinnto 
medo.sime; 3. l· cuni f\i. I'ipulificntw _d;ille pulei t:ip:ugendovi 
a_opra..,l~ sp~_çi~cp E_), str~pp~ciund1~l.i. lef:!.;'~l'!u~ut~. sìnu a ;c~o 
esso·sm ·pen:ettltto.'fl'n. i (h~IJ,;."::._·Lo ~lì;.r:.o.I.!0-~1 tucçw. Rulla'tcatll 
ove esiston,O pidocç:hi e~t. altlf i.ui'IQtti.' tli ·s.ìmile, I{<Hu.n·e; iJ. l 
panni si consol'Vano lil,>OI'Ì dal tarlo, so, nel, JWdi in so1·ùo vi 
ei spanda sopra e nelle picgb,~ que.~tu' pnlvH!'C.': O. LG grd>hiu 
degli uccolJi e\ le sti~ tlei polli ee1!. l'i possoatl consorvare 
notte' dai faa.tidiòsi insetti. c Hpru·gentlOJnl' t1•a la pin111o dei 
AOlatili si rendono libtH'Ì dei med.{tsirni; 7. l-'Q1· le cumcre, 
nt~ll'l cui tappo_zzerie esistono cimici, e. l, bi'J-ICÌ la polvere per 

' distrngg01·le. 
r>re.ao dell' a.,tuccio aratt..ll cent 6!S, tr.atvh• cent. %!:S. 

Deposito in' Udine presAo l'ufficio no nunzi del gj(•l'­
~ oalo Il Uittadino Italiano. 

·' fii Arglunrendo t!ent. CiO 11 at•ed.lece,col wc1,zo del pt.e'{:h~ po111talt. 
1'!:i;, 

_., 
,oJ!'I .... ;(>r,..,_. ____ ....;: ___ ...; . ___ _.. ___ ,.-!L.._ 

OUO~l0Tl~I0'0S1Nl 
PEH LE CAL Vt.ZIE E eA·NIZIE 

-·--411t _..__._ .. ~----
Deposito ,in Udine prolò<lu l' Uillcio IWUIWÌ dm CJiJ,f,a,. 

~ino Ualia,io. 

tAVOLETTA 

Tavoletta perfeziona!&, 
con riformo- iu Cerro. ed 
~nitò moroetto a v•te la 
legno che permette di Ile; 
larla provviflloriumente a 
quolunqud tavolo sellia 
dannf)gghHlo L. 1,20. 

!lotto con mQI'oetto in 
ferro L 2. 

Punte da. trapano· 
Pontè di!. trapano a tta!llbO 

,1uadrangolare ultimo modello, 
latte fo<bbricare oopreaaamout• 
!alla e•aa P. Barelli; Prezzo con· 
<e•imi IO oiascana. 

l~LUIDO 
RATORE:DEI CAnLU 

~\ ' -. Qlltlllo prodòtlo .. rlaalente 
at~dlalo· • infallibile nella 
011ra, dot oapelll lc<liruolonte 
11 HVitiYO eoao altlYI l MD 
W.... ti ••lb• oapillare l di· 
lèKm l r-rmr paraeltarl 
l~ptll>lllpll ca.uaa 
!l4llh Md••• , del ea~lli •· -pr• qnondo lo •ltalltl 
ul , tubo oaplllare ·non 11a 
_.plmrne•le spenta, pro· 
~urrl oempre il deo1derato 

.
èd•tto di far nascere i, ca• l 
ì>elli- "''"''" immediata· 
•....,.,, la cad~tra dei m'ede• 
•imi e li preserva da qual· \ 
~•iaai malattia outànea. 1 
' Là', boccetta L, 15 1 • 

J>op.,lto all'ùtll'~o· tU11lU.1U.I' d•l \ 
.ooll~O lfiCltlale, 
' cOn•~aumento dhleri&. so •lepe· · 
;.dfqe franco, ovumìti• e1l1t• U·'.er .. 1 
vll,lo d11l paechl po1tttll. J 

~-,.,--
~-~.--WM>·-, 

TUTTI . LiqUORI S'li! 

-'IMt~m. ~!t"omlrlkt f 
pl; !In Il •ore YlriiiUIII Cl Torino. ' 

' Con poea 1pesll e>eon gnhtde f 
~ 

faellltà 'ehluuqnè può Jl~'<~P•· 
rarsl un buon Vern10nth· me· 
4lantfl quuta 1•olvoro. Do•e per 
fi lltrliJ,,-1, per 25 litri Ver· 

I
IIIIOU. th oh!nato.··i],, .2,50.) pOI''',I~ mrl aempllee .L;. 2.50. pe~: 50 
litri, TermQuth ~hlnalò· L. fi, 
per'HO \ltrnemplke L. 5 (colto 
'relative !atruzionl), 
· SI nn do all' Ufftcjo. annunfl 
del OittiJdino. I !Mit~tlò, 

O& l)' uwenk . di &O e•nteehni Ili 
Qtd.JÙt' eon )u.wo POIÙle • 

W-'''-'-•'-'' ......._.._ -----·--

1! f4~~U~aAJ~,~~~~~o~~!A l 
il -----

[

\ , qu~ì~_.•~mpllr.e prepar&to,cbtmlu., 1 buatAI, rtt'rr1:&\tu, è l'iùHco espedtcRM 
· ·~ult' '&..-Hen 'qu:il unq'uf' ln'tlallJlnr:Llldat 

1: ~~ ;.-,i;~r~~~~p!t,fru:~~~:~~~·e.: 
~ tlt.l.ril Httlta 'tlHuuu~ d.tlllh& Yl•'~ol!i. 
lì tkm.aù~ll.. 1nldta· lll u.equ!pnra','ptiiSfèJ'>o 

1 1~ • l'l~blllr~ ~111!-,bl1trteptc _li ~l11ta. a 
- . JUt~ q,llfltrU'e~è pf,,t tu· tll91ta apJill~w­
. :.~-'lM.hbiJii\t llld.tlij)IHa. 

~ , $1 u~ • h'ruan4tMt Mia aei'a .Pth.1a 
:·~~~:t c+rll'•rn.l, 11-J nn.tlll;o a1l'lll:nta. • 
· t11• t trd ruiLr. fhl. 11 fl.d11(1 J. .:eén"~ 

tilétl' h'''~"Ult.à' della· mw.latt11.~ 
P,....,. <hl FI.AtON L. l, 

Ykpo~dt.i_'& U4b.e a!J'utaelo UUIIUl-o : 
d ~d.Ji Ot'tliJ/Hnù J~lii<r,.Q. ! 
Q .n:- aume•t. dt un t. M '' •lW'J!IM 

1 

~ ........ 41 ~~l p&~HII.' 
~~~ ~--·-···-~-· 

•" '"•·"'"'" •·•·a·~ a • • • o • ~ ~ ~ ~·••• ••• ~" ~·• ''\ 

l T orl'n GaH1 c n Meu~a j 
~ Pnl~f'AfC\'TJ r\l'.I.LA t 
HAHMAC!A c, CASSARIN!I' 
l DA S. JilA.LVATOH~ 
j' mi BOLOG:NA. 
l --

1 
.È llù•ueeo deila MDI(ISA, CA· 

THI!C ehe unlto a4 'alcune 
.. otaazo gommozutoh61'!Ae , e 

l.
rldotlu la piccole taYole*te f\11'· 
ma la &t!JTa Cattù tanto deoaa· 
tat& J)or correl{l'ere Il caltlvo 
aUt~· b galtriolaao o den.tl 

1 earlall prodotto, per eccitare 
1 la dlgestloae, comoorere l• 
• stomaco, rlnfonar le gengive, l ,e preservarle dallo ICorhuto. 
1 BI u.aa tenendone In bocea 

l 
una o due tavolette allo ave­
gllarsl nella mattina! poeo prl• 
ma, del pro1110, ed a eor!earll 

, la aera. --
i Il fabbricatore nulla riRpar­
i miertl perchil la qWIIltà dogli · 
Ì iUSTediontl. non alter! l' esut· O 
l tozzo dello preparozlon..: ·;J ; 
i l'rezt.o cent. 60 la acattollo•. 

1 

1 -~) Depo~fto in Udine pn1s~o l' [;mete J 
! .ln~und>~d CiUar.lino Ji,dlatto, 
r •• ,,,.,~.•••••·•••••••·~·•••·•••••••••••••,.•••••••••••••• _.-.:...-_ .. _____ ., 

SCOLORINA 
·-· Nno~o ritroTato inflll­

lìbil•: per far sparire al· 
l'tstanle au qunhwque 
cartA o tcasuto hì11~00 
le macchie d' inchiòstro ' 
e colore.· I ndispf'nsa bile , 
pt>r pot~r corrfg~er~ qua­
lunque. errore dr !CJ·IttU• 
razwn€ senza punto n l te· 

l l'!\ re il colore e lo spes-' 

l
,, sore 'dellr< clirtà. 

l Il Oacon Lire l 20 
/ . \' i!Qdtl•l }ltei/IO t· Ullt~ft'o ••· 

; 1_ , C!flll'aumev-.o «r Cli'1ll &o· · • 
1.\ ,trN1f~(lf! trana o nu.•quf.r,tt11ti fl· 

1 

l
~ a~on-11 !hl\ ounro. glotJJ-.111, 

l' ~nf~o~\1•l~puolll· 114111'.U• ~-·, 
. l 

~~~Jiilf~iliCV' 


